ALLEGATO 3A – DETERMINAZIONE N.224 DEL 23/10/2026 IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 10 DEL 28/07/2022 E DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 33 DEL 8/07/2026
CONVENZIONE PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE DI UN IMMOBILE FACENTE PARTE DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE COMUNALE, ADIBITO A SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA, CON EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO DI FUNZIONAMENTO

					E _____________
L'anno ________  addì ___ del mese di ________, in Cavenago d’Adda presso la Sede Comunale 
						TRA 
L'Amministrazione Comunale di Cavenago d’Adda (di seguito chiamata Comune) Cod. Fisc. /P. IVA       , rappresentata dal Responsabile Servizi alla persona,     , nato a   il, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n._____         
						E 
– la _________________ , P. Iva .....................rappresentata dal -------------------------------------- , di seguito identificato come Ente Titolare;
	Premesso:
-	che la legge 10 marzo 2000 n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione” disciplina il sistema nazionale di istruzione costituito dalle scuole statali e dalle scuole non statali paritarie private e degli enti locali, stabilendo che le scuole paritarie “corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia di cui ai commi 4 – 5 – 6” (art. 1, comma 2 );  

- che la medesima legge 62/2000 all’art. 1, comma 3, garantisce: “piena libertà per quanto concerne l’orientamento culturale e l’indirizzo pedagogico didattico”; stabilisce inoltre che “Tenuto conto del progetto educativo della scuola, l’insegnamento è improntato ai principi di libertà stabiliti dalla Costituzione repubblicana. Le scuole paritarie, svolgendo un servizio pubblico, accolgono chiunque, accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli alunni e gli studenti con handicap. Il progetto educativo indica l’eventuale ispirazione di carattere culturale e religioso”;

- che  la legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, all’art. 2, comma 1, lettera d) ed e) inserisce la scuola dell’infanzia, di durata triennale, nella articolazione del sistema di istruzione con finalità educative e di sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini  e delle bambine, e assicura l’uguaglianza di opportunità ed il rispetto dell’orientamento educativo dei genitori; 	
· che la stessa legge assicura la generalizzazione dell’offerta formativa per i bambini e le bambine in età e prevede la realizzazione di collegamenti con gli altri servizi e con la scuola di base; 

·  che la circolare Ministeriale n. 31 del 18 marzo 2003 detta disposizioni e indicazioni per l’attuazione della legge 10 marzo 2000, n.62 succitata, in materia di parità scolastica; 

· che il Decreto Legislativo 19 febbraio 2004 n. 59 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 1 della legge 28 marzo 2003 n. 53”, fissa le modalità per l’accesso alla Scuola dell’infanzia;  

-     che il Comune di Cavenago d’Adda, per assicurare l’offerta educativa della scuola dell’infanzia, nonché lo sviluppo ed il potenziamento del sistema scolastico integrato statale e non statale ritiene indispensabile attuare una convenzione con un Ente Titolare per offrire a bambini e bambine residenti nel Comune di Cavenago d’Adda la possibilità di frequentare una scuola dell’infanzia sul territorio comunale; 

· che, data l’evidente contrazione delle nascite sul territorio comunale si rende altresì necessario ed opportuno, al fine di rendere sostenibile l’offerta di una scuola dell’infanzia sul territorio comunale, consentire l’accesso alla medesima da parte di utenti non residenti alle medesime condizioni; 

· che l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di intraprendere iniziative di convenzionamento con le Amministrazioni Comunali di provenienza di utenti non residenti, allo scopo di ridurre i costi di incidenza a carico della sola Amministrazione di Cavenago d’Adda; 

- che la scuola dell’infanzia paritaria concorre stabilmente alla soddisfazione dei bisogni dell’utenza, alla qualità dell’educazione e alla piena partecipazione alla vita sociale della comunità; 

- che le sopra richiamate disposizioni normative riconoscono l’accesso ai finanziamenti dello Stato esclusivamente alle scuole paritarie, che oltre ad averne fatto richiesta, siano in possesso di requisiti minimi preliminari e propedeutici e propriamente: 
a) un progetto educativo in armonia con i principi della Costituzione; 
b) un piano dell’offerta formativa conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti; 
c) l’attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci; 
d) la disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti; 	
e) l’istituzione e il funzionamento degli organi collegiali improntati alla partecipazione democratica; 
f) l’accettazione, l’inserimento e l’integrazione di alunni con handicap o in condizioni di svantaggio; 
g) l’organica costituzione di corsi completi; 	
h) l’assunzione di personale docente con titolo di abilitazione; 
i) il rispetto dei contratti collettivi nazionali di settore, per tutto il personale dipendente;

-	che nel territorio comunale il servizio di scuola dell’Infanzia è svolto da sempre esclusivamente da una scuola paritaria, avente sede in un immobile comunale localizzato con accesso da piazza Matteotti; 

-	che l’Ente Titolare è dotato di proprio statuto approvato con ___________________

- che l’Ente Titolare “………………………….” ha ottenuto il decreto ministeriale sulla parità scolastica di cui alla Lg. 62/2000, prot. n. …. del ………………. e che, in relazione a ciò, è tenuta ad osservare la normativa statale in materia di organizzazione, orientamenti e programmi pedagogico didattici;

- che la suddetta Scuola è aperta a tutti i bambini senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione e di condizioni personali e sociali le cui famiglie accettino il Progetto Educativo della Scuola;

- che la Scuola dell’Infanzia è ubicata in edificio di proprietà del Comune di Cavenago d’Adda, che ha natura di bene patrimoniale indisponibile, ai sensi dell’art. 826, 3° comma, del codice civile, e per effetto della deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28/12/2021

Tutto ciò premesso e considerato, tra le parti, come sopra costituite
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 - Validità delle premesse
Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente atto
Art. 2 - Servizio di Scuola dell’Infanzia: finalità e obiettivi.
Il Comune intende continuare a favorire la promozione e il sostegno dei servizi per l’infanzia, riconoscendo agli stessi una fondamentale funzione educativa, sociale e di interesse pubblico. 
A fronte del riconoscimento del ruolo educativo e sociale della Scuola dell’Infanzia di cui al comma precedente, il Comune si impegna ad assegnare in concessione all’Ente l’edificio attualmente adibito a scuola dell’infanzia dietro versamento di un canone ricognitorio determinato ai sensi degli artt.6 e 7 del vigente Regolamento (abbattimento del 95%) per l’assegnazione a terzi degli immobili del patrimonio comunale, pari ad € 780,00 anno e ad erogare all’Ente Titolare un contributo finanziario: entrambe le forme di sostegno sono finalizzate a ridurre l’onerosità della retta a carico delle famiglie, secondo le modalità previste dalla presente convenzione. 

L’Ente Titolare: 	
- si impegna, in quanto scuola paritaria ai sensi della L. 62/2000, a svolgere l’attività scolastica nella piena osservanza delle norme statali e regionali in vigore;
- dichiara che sono osservate le indicazioni di legge per quanto riguarda i requisiti relativi alla sicurezza, alla fruibilità, alla accessibilità e alla adeguatezza della struttura, delle attrezzature e dei servizi;
- dichiara altresì che sono osservati i requisiti sulla professionalità del personale docente ed ausiliario, il quale è inquadrato ai sensi dei vigenti contratti collettivi di lavoro di categoria, e ne assicura la formazione e l’aggiornamento permanente;
- si avvale di servizi amministrativi e gestionali professionali;
- favorisce e assicura la partecipazione delle famiglie mediante comunicazioni, incontri, riunioni o assemblee svolti in modo organico e permanente;
- si impegna a costituire gli organismi collegiali di partecipazione;
- assicura, in funzione del principio di trasparenza, la pubblicità del proprio bilancio annuale e dei principali atti di gestione della scuola;
- si impegna affinché le suddette condizioni siano costantemente mantenute ed osservate.
- si avvale e utilizza attrezzature, servizi e personale propri. 

Art. 3 - Requisiti
L’Ente Titolare che sottoscrive la presente convenzione ha ottenuto la parità per le scuole gestite dagli stessi, ai sensi della Legge 10 marzo 2000 n. 62.
Inoltre l’Ente Titolare si obbliga a rispettare gli ulteriori sotto indicati requisiti, che sono considerati essenziali per garantire una offerta scolastica qualitativamente elevata:
- la costituzione di sezioni con un numero di alunni non superiore al numero stabilito dalle norme in vigore e comunque in ogni caso non superiore a ventotto;
- la sostituzione del personale docente e non docente in caso di assenze temporanee a qualsiasi titolo, in misura appropriata per mantenere un’adeguata qualità dell’offerta formativa;
- l’aggiornamento periodico e la formazione degli educatori dei docenti;
- l’accoglienza di alunni stranieri residenti e/o domiciliati, nonché la loro integrazione, anche attraverso la predisposizione e realizzazione di progetti specifici.

Art. 4 - Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia 
L’Ente Titolare si impegna ad operare nel rispetto del Decreto 254 del 16.11.2012 recante il “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89” 

Art. 5 - Organizzazione e modalità di funzionamento.
L’Ente Titolare accoglie bambini di età prevista dalle disposizioni di legge in vigore senza distinzione di sesso di razza, di lingua, di religione e di condizioni personali e sociali, le cui famiglie accettino il Progetto Educativo Scolastico.
Le procedure di iscrizione e di frequenza sono stabilite autonomamente dalla Scuola nel rispetto della normativa in vigore. Per l’iscrizione, l’Ente Titolare è obbligato a dare priorità ai bambini residenti nel Comune di Cavenago d’Adda.
L’Ente Titolare dovrà osservare un calendario scolastico che assicuri il suo funzionamento per un periodo non inferiore al calendario delle scuole dell’infanzia statali, secondo le indicazioni delle competenti autorità amministrative.

Art.6 - Rapporto con i servizi del territorio. Bambini disabili. Casi sociali
L’Ente Titolare è tenuto a raccordarsi con i servizi sociali, socio sanitari e scolastici del territorio, ai quali deve dare la piena collaborazione, ai fini del soddisfacimento dei bisogni socio educativi dei bambini e della realizzazione di progetti e/o interventi tesi a migliorare la qualità del servizio e l’integrazione scolastica.
Per l’inserimento dei bambini disabili si fa riferimento alle norme in vigore e ad appositi accordi di programma territoriale eventualmente vigenti. In particolare la Scuola, d’intesa con la famiglia e con il Comune, promuove ogni iniziativa affinché il bambino disabile disponga del necessario sostegno scolastico e dell’assistenza socio sanitaria.
L’onere dei suddetti servizi fa carico, secondo la normativa in vigore, al Comune o viene regolato sulla base di specifici accordi.
L’Ente Titolare è tenuto a segnalare ai competenti servizi comunali le situazioni dei bambini e delle famiglie che presentassero difficoltà economiche e/o difficoltà di integrazione nella comunità scolastica (casi di “disagio sociale”).
Il Comune, con le modalità previste dal proprio ordinamento, assumerà in carico i casi di “disagio sociale” di bambini residenti a Cavenago d’Adda con adeguati interventi di supporto socio-assistenziale ed economico, collaborando con la Scuola nella individuazione delle strategie e delle soluzioni più adatte alla situazione.

Art. 7 - Partecipazione delle famiglie 	
L’ Ente Titolare si impegna a favorire la partecipazione delle famiglie alla gestione della scuola, sia a livello organizzativo che educativo, attraverso la costituzione e la regolare attività di organi collegiali, in cui siano rappresentate le famiglie e le componenti scolastiche, analogamente a quanto previsto e realizzato nelle scuole statali e comunali.  
Art. 8 - Orientamenti educativi 	
L’Ente Titolare si impegna a realizzare gli orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne statali di cui al D.M. 3 giugno 1991 e successive modificazioni, mantenendo la propria autonomia pedagogico-didattica, e a definire e a rendere noto il calendario annuale e l’orario di funzionamento giornaliero della scuola che non potranno essere inferiori a quelli predisposti dalla Regione Lombardia. L’Ente Titolare si impegna altresì ad applicare gli standard quantitativi previsti dal relativo contratto nazionale di lavoro, per quanto attiene alla composizione numerica delle sezioni.	
L’ Ente Titolare concorre alla generalizzazione del servizio, raccordandosi con l’Ente Locale nella fase di programmazione territoriale ai fini del consolidamento e dello sviluppo del sistema integrato di scuole dell’Infanzia. 
Art. 9 - Le rette
Le famiglie dei bambini iscritti sono tenute a concorrere alla spesa di funzionamento della scuola con il versamento di una retta mensile onnicomprensiva (fatta eccezione per il costo dei pasti eventualmente consumati). 
Le rette e le tariffe dei servizi devono essere calcolate sulla base dei dati del bilancio della scuola e devono tenere conto dell’intervento economico del Comune, nonché di eventuali contributi regionali e ministeriali assegnati all’Ente Titolare per la scuola di Cavenago d’Adda.
La retta di frequenza dei bambini è determinata sulla base di quanto offerto dall’Ente Titolare in sede di procedura di gara ed è valida per tutto il periodo di validità della presente convenzione, salvo adeguamenti ISTAT o altri adeguamenti straordinari definiti sulla base dell’avviso di manifestazione d’interesse redatto dal competente ufficio comunale. 
 
Art. 10 - Assicurazioni	
E’ fatto obbligo all’Ente Titolare di provvedere all’assicurazione del personale, dei bambini e di eventuali volontari che prestano gratuitamente la loro attività in favore della scuola. 
L’Ente Titolare è in possesso di idonea polizza assicurativa della responsabilità civile verso terzi, per danni a persone e cose, riferita a tutte le attività che caratterizzano il servizio 0/6 anni con le seguenti indicazioni:	

1. Copertura Responsabilità Civile verso Terzi che copre i danni riconducibili a responsabilità civile dello stesso, cagionati a terzi, per morte, lesioni personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta. La copertura prevede espressamente che sono compresi i danni causati agli utenti del servizio. La copertura deve prevedere la responsabilità civile derivante all’Assicurato da fatto doloso di persone delle quali l’Assicurato debba rispondere. 
La copertura deve prevedere massimali non inferiori a: 	
- 5.000.000,00 per ogni sinistro;	
- 5.000.000,00 per danni a persona;	
- 1.000.000,00 per danni alle cose;
Devono essere previste le seguenti estensioni di garanzia:	
- relativamente alla attività di refezione scolastica, la polizza deve coprire la responsabilità derivante da eventuale intossicazione alimentare e/o avvelenamento subiti dai fruitori del servizio refezione e l’eventuale danno biologico subito, pertanto deve essere prevista l’estensione a comprendere la responsabilità civile derivante dalla distribuzione e smercio di prodotti in genere. Devono essere compresi i danni cagionati, entro un anno dalla fruizione e comunque durante il periodo di validità dell’assicurazione dei prodotti somministrati;
- estensione a comprendere la responsabilità derivante all’assicurato per i danni arrecati alle cose in consegna e/o custodia;	
- estensione a comprendere la responsabilità per danni a cose altrui derivanti da incendio, esplosione o scoppio di cose dell’assicurato o da lui detenute;	
- estensione a comprendere la responsabilità civile derivante da proprietà o conduzione e/o uso, a qualsiasi titolo e destinazione dei fabbricati, compresi i terreni, impianti ed attrezzature che possono essere usati dall’ass.to per la sua attività;
La polizza dovrà prevedere espressamente che la società Assicuratrice rinuncia al diritto di surrogazione che le spetta ai sensi dell’Art. 1916 del C.C., nei confronti del Comune di Cavenago d’Adda, salvo il caso di dolo, a meno che tale diritto di surrogazione non venga esercitato dal Contraente (rinuncia alla rivalsa).
2. Copertura RCO: che copra i danni che l’Assicurato sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) a titolo di risarcimento quale civilmente responsabile per gli infortuni, le malattie professionali ed i danni sofferti dai prestatori di lavoro da lui dipendenti o non dipendenti ed addetti all’attività per la quale è prestata l’assicurazione.
La copertura deve prevedere massimali non inferiori a: 	
- 2.500.000,00 per sinistro; 	
- 2.500.000,00 per danni a persona;
La polizza dovrà prevedere espressamente che la società Assicuratrice rinunci al diritto di surrogazione che le spetta ai sensi dell’Art. 1916 del C.C., nei confronti del Comune di Cavenago d’Adda, salvo il caso di dolo, a meno che tale diritto di surrogazione non venga esercitato dal Contraente (rinuncia alla rivalsa).
Art. 11 - Personale docente 	
E’ riconosciuta al personale educativo docente della scuola dell’infanzia dell’Ente Titolare l’autonomia didattica. L’Ente Titolare deve garantire la presenza di personale stabile secondo i rapporti fissati dalle leggi regionali. Tale personale è assunto e dipende a tutti gli effetti dall’Ente Titolare e deve essere in possesso dei requisiti di legge, sia per quanto riguarda i titoli di studio, sia per l’idoneità fisica, che l’abilitazione all’insegnamento. 
Nel trattamento economico e giuridico deve essere assicurato il rispetto delle norme contrattuali di settore e della legislazione vigente in materia di rapporti di lavoro. 
All’inizio dell’anno scolastico deve essere trasmesso al Servizio competente del Comune di Cavenago d’Adda l’elenco nominativo del personale educativo docente e di quello ausiliario dipendente dall’Ente Titolare, comprensivo di curriculum vitae. 
Art. 12 - Aggiornamento periodico e formazione del personale docente	
L’Ente Titolare deve garantire l’aggiornamento e la formazione del personale docente in servizio, quale diritto dovere di tutti gli insegnanti.
E’ assicurata l’eventuale partecipazione degli insegnanti a progetti di sperimentazione educativo-didattica e/o a altri corsi di professionalizzazione congiuntamente proposti dal Comune, dall’Ente Titolare ed anche in collaborazione con Università e Istituti specializzati ai sensi del D.M. 10 luglio 2000, n. 177.
Art.13 - Personale ausiliario	
L’organico del personale ausiliario deve essere adeguato al numero degli iscritti, al progetto educativo scolastico, all’organizzazione scolastica, nonché sufficiente a garantire idonee condizioni igienico sanitarie degli edifici e comunque in numero non inferiore a garantire il rapporto costante di un ausiliario a tempo pieno.
Devono essere garantiti l’aggiornamento e la formazione del personale ausiliario in servizio, quale diritto dovere di tutti gli operatori. 
Art.14 - Integrazione scolastica alunni stranieri	
L’Ente Titolare assicura l’integrazione scolastica degli alunni stranieri attraverso la predisposizione e l’attuazione di progetti specifici.
Art.15 - Spese di gestione ordinaria e per l’acquisto del materiale didattico	
L’Ente Titolare provvede: 	
- alla manutenzione ordinaria dell’immobile; 	
- a sostenere i costi per l’erogazione di acqua, gas, luce 	
- alla dotazione di arredi e di sussidi didattici;	 
- alla manutenzione ordinaria delle attrezzature igienico sanitarie, del materiale didattico occorrente per le attività educative;	 
- alla provvista di quant’altro necessario al funzionamento delle scuole stesse.
Art.16 – Mensa	
Il servizio di ristorazione scolastica è gestito direttamente dall’Ente Titolare assumendo tutti gli oneri economici relativi, nel rispetto delle tabelle dietetiche approvate dall’Autorità Sanitaria e/o dal Comune di Cavenago d’Adda, e assicurando il rispetto delle cogenti disposizioni sull’auto controllo alimentare, di cui al D.L. n. 155/97. In ogni caso il personale e le attrezzature di cucina sono a carico dell’Ente Titolare. 
Art.17 - Informazione e documentazione 	
L’Ente Titolare si impegna a presentare al Comune entro il 30 settembre di ogni anno la scheda informativa allegata alla presente convenzione, debitamente compilata contenente; 
-   l’elenco dei bambini iscritti per l’anno in corso nelle varie sezioni e l’eventuale lista d’attesa; 
-   il bilancio consuntivo  relativo alla gestione della Scuola dell’infanzia di Cavenago d’Adda dell’es. finanziario precedente; 		
-   il bilancio preventivo relativo alla gestione della Scuola dell’infanzia di Cavenago d’Adda dell’es. finanziario in corso; 	
-   il Piano dell’Offerta Formativa; 
La documentazione verrà trasmessa preferibilmente via PEC all’indirizzo di posta elettronica fornito all’uopo dal Comune. 	
L’Ente Titolare si impegna inoltre nell’arco dell’anno a convocare gli organi collegiali previsti nei quali verranno presentati i programmi, le iniziative e tutte le informazioni necessarie sull’andamento della Scuola. 
I verbali degli incontri dovranno essere trasmessi all’Ente locale preferibilmente via PEC all’indirizzo di posta elettronica fornito all’uopo dal Comune. 	
Art.18 - Impegni dell’ente locale	
Il Comune promuove, in sinergia con altri enti/istituzioni, progetti di qualificazione, continuità e raccordo inter-istituzionale; favorisce la partecipazione congiunta di scuole statali e paritarie private alla loro realizzazione e sostiene i progetti di qualificazione presentati autonomamente dalla scuola. 	
Il Comune si impegna a sostenere finanziariamente l’ Ente Titolare nell’erogazione e nella qualificazione dei servizi, attraverso un contributo da prevedersi nel proprio bilancio, come disciplinato dall’art.22 della presente convenzione.	 
L’Ente Titolare deve convenzionalmente provvedere annualmente alla rendicontazione finanziaria della specifica gestione della scuola di Cavenago d’Adda, corredandola con una adeguata documentazione giustificativa, attestante le spese sostenute nel periodo di riferimento e le entrate derivanti dalle famiglie, al fine di permettere il controllo da parte dell’Ente sull’effettiva destinazione della spesa (contributo economico del Comune) per il fine pubblico per cui è sostenuta. 
In tal senso, pertanto, nel caso in cui in sede di rendicontazione finale il contributo erogato dal Comune dovesse generare un avanzo di gestione con riferimento alla specifica gestione della scuola di Cavenago d’Adda, il contributo dell’anno successivo sarà ridotto di un importo pari all’avanzo gestionale.  	

L’Ente Locale assume inoltre per l’intero edificio, con annessi locali ad uso abitativo ed area verde, gli oneri relativi ai seguenti servizi: 		
- manutenzione ordinaria e straordinaria del verde; 	
- adeguamento alle disposizioni in tema di sicurezza degli edifici,	
- manutenzione straordinaria dell'immobile e verifica periodica dei relativi impianti; 	
- il servizio di scuolabus per gli alunni residenti a Cavenago d’Adda in frazioni e cascine nel periodo scolastico;
		
L’Ente locale facilita l’accesso degli utenti della scuole a tutti i servizi di qualificazione educativa, culturale e formativa e a tutte le opportunità informative e formative organizzate per gli utenti delle altre scuole.	

Il Comune, conformemente a quanto esposto in premessa, assegna in concessione d’uso ai sensi del vigente Regolamento Comunale per l’assegnazione a terzi di immobile comunale all’Ente Titolare l’immobile sito in Cavenago d’Adda (LO) in via Emilio Conti 2, già adibito a Scuola dell’infanzia e si impegna per il futuro ad eseguire la manutenzione straordinaria di tale immobile ed a realizzare le opere straordinarie necessarie a mantenere e adeguare la struttura alle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie.
Art.19 - Altri servizi	
L’Ente Titolare e il Comune possono concordare la realizzazione di progetti, di iniziative e di altri servizi non esplicitamente previsti nella presente convenzione, allo scopo di perseguire obiettivi di qualità scolastica o di risposta a particolari bisogni della famiglia: prolungamento dell’orario scolastico giornaliero, promozione di iniziative di multiculturalità e di percorsi di formazione genitoriale, centro estivo...
Le iniziative di cui sopra potranno formare oggetto di apposite intese in cui saranno precisati gli obblighi e i diritti delle parti, oppure essere assunti in autonomia dall’Ente Titolare, previo assenso del Comune. 
Il Comune assicura il servizio di trasporto scolastico ai bambini residenti a Cavenago d’Adda in frazioni e cascine che frequentano la Scuola con le stesse modalità stabilite per il servizio svolto per tutte le altre scuole del territorio. La richiesta del servizio dovrà essere effettuata dai genitori con le modalità stabilite per il servizio svolto per tutte le altre scuole del territorio. 
L’Ente Titolare è invitato a promuovere il servizio di “Centro estivo” per i bambini con meno di 6 anni nei mesi di luglio e agosto. 
L’Ente Titolare è invitato a promuovere la “Sezione primavera” per i bambini che compiano i 24 mesi nell’anno scolastico di riferimento.

Art.20 - Tariffe servizi integrativi
In caso di servizi aggiuntivi (es. orario prolungato e anticipato, centro estivo, sezione primavera) l’Ente Titolare fissa autonomamente il corrispettivo a carico dell’utenza, salvo diversi accordi convenzionali con il Comune. 
Art.21 - Calendario scolastico e orario di funzionamento	
L’Ente Titolare determina la data di inizio e di termine dell’anno scolastico, in osservanza delle norme Regionali in materia e comunque assicurando un periodo di frequenza scolastica non inferiore a quello stabilito per le scuole dell’infanzia pubbliche.
Il tempo scuola giornaliero della scuola dell’infanzia dell’Ente Titolare non può essere inferiore alle 8 ore giornaliere (8 - 16) e non superiore a 11 ore.
Ai fini della presente convenzione la durata dell’anno scolastico è fissata dal 1° settembre di ogni anno al 31 luglio dell’anno successivo.
Art.22 - Contributo del Comune per il funzionamento della scuola convenzionata	
La sussistenza del riconoscimento della parità scolastica, ai sensi della Legge n. 62 del 10 marzo 2000 ed il possesso dei requisiti di cui all’art. 23 del presente atto sono il presupposto necessario per l’erogazione del contributo perequativo per il funzionamento della scuola convenzionata. 
L’Ente Titolare deve trasmettere entro il 30 settembre di ogni anno la seguente documentazione: 
1) l’elenco degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia, con relativi dati anagrafici e di residenza;
2) idonea autocertificazione del rappresentante legale dell’Ente Titolare, da cui risulti la sussistenza dei requisiti di cui al precedente capoverso;
In presenza delle sopra descritte condizioni per ogni anno scolastico di durata della convenzione, il Comune corrisponderà all’Ente Titolare un contributo annuo per ciascun bambino iscritto che compia dai 3 ai 6 anni nell’anno scolastico di riferimento (compresi eventuali “anticipatari”) pari a € 1.100,00 (N.B. il contributo annuo per bambino nella procedura comparativa di gara viene in questa sede sin da ora valorizzato in € 1.100/annui/bambino, salvo eventuale ribasso presentato in sede di offerta). 	

Nel caso in cui il numero di iscritti fosse compreso tra i 40 e i 27, dovranno essere comunque garantite due sezioni ed il contributo annuo sarà pari a € 45.000,00 (N.B. contributo minimo fisso, nella procedura comparativa di gara viene in questa sede sin da ora valorizzato in € 45.000,00 salvo eventuale ribasso presentato in sede di offerta). 
Nel caso in cui il numero di iscritti fosse uguale o inferiore a 26, indipendentemente dal numero di sezioni costituite, il contributo annuo sarà pari a € 33.000,00 (N.B. contributo minimo fisso, nella procedura comparativa di gara viene in questa sede sin da ora valorizzato in € 33.000 salvo eventuale ribasso presentato in sede di offerta).
Il suddetto contributo sarà erogato in due rate, la prima di importo pari al 40% del contributo globale, entro la fine del mese di novembre, mentre la seconda rata a saldo di quanto spettante sarà erogata entro la fine del mese di aprile.
Il numero dei bambini da assumere a parametro per l’erogazione del contributo di cui sopra sarà quello dei bambini iscritti residenti e non residenti entro il 30 settembre dell’Anno Scolastico in corso. 	
Eventuali iscrizioni effettuate successivamente a tale data saranno prese in considerazione solo se avvenute entro il 31 ottobre dell’Anno scolastico in corso.
Nel caso in cui, a partire dal secondo anno scolastico di vigenza della presente convenzione, il numero degli alunni iscritti aumenti o diminuisca in misura superiore al 30% della media degli iscritti del triennio precedente, è ammessa la revisione dell’entità dei contributi come sopra determinati, su richiesta adeguatamente motivata da parte dell’Ente Gestore, con provvedimento della Giunta Comunale da assumere entro il 15 novembre, in misura comunque non superiore o inferiore al 10% dell’importo convenzionalmente stabilito. 
E’ comunque in ogni caso esclusa l’erogazione di un contributo superiore ad € 60.000,00 o inferiore a € 31.500,00
Art.23 - Verifiche	
Il Comune si riserva, in ogni momento, la facoltà di controllare il rispetto da parte dell’Ente Titolare di quanto stabilito nel presente atto ed in particolare:	
- il rispetto dell’applicazione del valore delle rette stabilito in sede di offerta;		
- l’effettiva consistenza numerica degli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia;	
- il rispetto dei criteri e delle procedure di iscrizione e di ammissione degli alunni da parte dell’Ente Titolare;	
- il mantenimento del riconoscimento della parità scolastica;	
- il rispetto dei contratti collettivi nazionali di settore, per tutto il personale dipendente dall’Ente Titolare; 	
- il rispetto della normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al D. Lvo 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni;	
- l’osservanza delle disposizioni dell’ATS e delle altre agenzie di controllo impartite dai suddetti soggetti in risultanza di sopralluoghi di verifica delle condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza;	
- la verifica del rispetto degli standards e dei requisiti qualitativi di cui alla presente convenzione;

Art.24 - Responsabilità dell’Ente Titolare	
Ogni responsabilità sotto il profilo giuridico, amministrativo, economico, organizzativo ed igienico-sanitario, escluso quanto di competenza del Comune ai sensi del precedente art.18, è a carico dell’Ente Titolare.	
L’Ente Titolare segnala puntualmente per iscritto al Comune ogni eventuale problematica relativamente alle competenze dello stesso di cui al precedente art.18.  	
Il Comune segnala per iscritto all’Ente Titolare eventuali inadempienze rilevate nell’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli precedenti, in particolare l’art.23.	
L’Ente Titolare può presentare, entro otto giorni dal ricevimento della contestazione su indicata, proprie osservazioni in merito ai fatti accertati.	
In caso di gravi e reiterate inadempienze degli obblighi sanciti nel presente atto, il Comune si riserva di recedere dal rapporto.
Art.25 - Commissione	
Per accertare sia l'effettivo rispetto delle clausole del presente atto, che per promuovere la programmazione e la pianificazione di un compiuto sistema formativo integrato per la prima infanzia è costituita una apposita Commissione, presieduta dal Sindaco o da un suo delegato amministratore comunale, di cui fanno parte anche:	
- un rappresentante dell’Ente Titolare, espressamente delegato;	
- il Responsabile del Servizio del Comune o un suo delegato;	
- un consigliere comunale nominato dal gruppo consiliare di maggioranza; 	
- un consigliere comunale nominato dai gruppi consiliari di minoranza;	
La Commissione si riunisce su richiesta di una delle parti, per valutare e promuovere le condizioni per la realizzazione di un positivo rapporto integrativo della continuità del processo educativo tra scuole comunali, convenzionate e statali. 	
La Commissione in ogni caso si riunisce almeno una volta all’anno.
In particolare la Commissione propone sinergie nei processi tecnici di programmazione, si confronta sulle diverse esperienze condotte nelle scuole dell'infanzia cittadine, esprime parere sui progetti di sperimentazione.

Art.26 - Durata e revoca	
La presente convenzione entra in vigore il 01/08/2027 ed ha validità 60 mesi.
La revoca da parte del Comune può essere disposta esclusivamente ai sensi del precedente art.24, previa trasmissione di apposita comunicazione di avvio del procedimento e conseguente istruttoria che attesti le gravi e reiterate inadempienze degli obblighi convenzionali.  
In caso l’Ente Titolare intenda recedere dalla presente convenzione, la disdetta deve essere trasmessa al Comune entro il 31 dicembre, con effetti decorrenti dal 1 luglio dell’anno successivo.

Art.27 - Controversie	
Per qualsiasi controversia tra le parti, in ordine all'interpretazione ed all’esecuzione del presente atto è competente il Foro di Lodi
Per l’esecuzione dell’atto le parti dichiarano di eleggere speciale domicilio rispettivamente: Comune di Cavenago d’Adda, via Emilio Conti 2, l’Ente Titolare in ….

Art.28 - Registrazione
La presente Convenzione è redatta in forma di scrittura privata non autenticata e non è
soggetta a registrazione se non in caso di contestazione e con onere, in tal caso, a carico
della Parte richiedente (caso d’uso).

Art.29 - Elezione di domicilio	
Le Parti si autorizzano reciprocamente, laddove fosse necessaria, la comunicazione a terzi dei propri dati personali per adempimenti connessi al perfezionamento della presente Convenzione.
Le Parti stesse, ai fini di qualunque comunicazione e/o notifica, eleggono il proprio domicilio come segue:
· “Comune di Cavenago d’Adda”:
Via Emilio Conti n. 2, 26824 Cavenago d’Adda (LO)
PEC:  comune.cavenagodadda@pec.regione.lombardia.it 
· Ente Titolare
					 (LO)
PEC: 

Art.30 - Trattamento dei dati personali (privacy)
Nell’espletamento di ogni attività inerente la presente Convenzione, della programmazione, della rendicontazione e dei controlli, l’Ente Titolare dovrà attenersi scrupolosamente a quanto disposto dal Regolamento Europeo 679/2016 (c.d. GDPR) relativamente al trattamento dei dati personali e sensibili di tutta l’Utenza raggiunta.
L’Amministrazione Comunale tratterà i dati dell’Utenza esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai Servizi Sociali e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.
Ai sensi del GDPR l’Associazione è individuata quale incaricata del trattamento dei dati personali di cui è Titolare l’Amministrazione Comunale e nello specifico dell’Area Servizi Sociali, nell’ambito della quale i dati sono trattati.
Nel trattamento dei dati l’Associazione deve attenersi a quanto disposto dalla legge, anche in materia di attuazione delle misure di sicurezza. L’accesso è autorizzato ai soli dati personali e sensibili la cui conoscenza sia indispensabile e strettamente necessaria all’attuazione della presente convenzione.

Art.31 - Rinvio	
Per tutto quanto qui non previsto le Parti fanno espresso rinvio al Codice Civile ed alla normativa appositamente richiamata nelle premesse. Eventuali modifiche legislative e regolamentari troveranno applicazione immediata ed automatica senza la necessità di provvedere ad integrazioni o rettifiche della presente Convenzione.
Tutte le clausole della presente Convenzione hanno carattere essenziale e formano unico ed inscindibile contesto.

Art.32 - Disposizioni finali	
Tutte le spese, diritti, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico dell’Ente Titolare.	
Per quant’altro in atto non previsto, le Parti fanno riferimento e richiamo alle norme di legge anche speciali applicabili alla fattispecie.
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente accordo, ed ogni sua clausola, è il risultato di una precedente contrattazione tra le stesse e rappresenta l'esatta e puntuale trasposizione degli accordi raggiunti tra le parti. Per questo motivo, non è applicabile la disciplina degli art. 1341 e 1342 cod. civ.

